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Al Comitato regionale 

per la gestione venatoria 

info@pec.comitatovenatorio.vda.it 

 

 

Al Comandante del 

Corpo forestale della Valle d’Aosta 

SEDE 

 

 

Alle Stazioni forestali 

LORO SEDI 

 

 

All’Ufficio “1515" della Centrale Unica di 

Soccorso – CUS 1515 

SEDE 

 

 

 

 

OGGETTO: Attività di controllo faunistico nei confronti della specie cinghiale periodo 

2024-2028 - D.G.R. n. 946/2024 e s.m.i.  

 

A seguito dell’approvazione del “Programma regionale di controllo della specie 

cinghiale per il periodo 2024-2028” (D.G.R. n. 946/2024 e P.D. n. 4508/2024 che si 

trasmettono in allegato) si evidenziano alcune indicazioni operative per il corretto 

svolgimento dell’attività di controllo faunistico della specie cinghiale: 

 

- l’attività di controllo si divide in programmato e non programmato. Il controllo 

programmato prevede sia la cattura dei cinghiali attraverso appositi sistemi sia 

l’abbattimento (da appostamento, alla cerca, con il metodo della girata). L’abbattimento 

alla cerca può essere effettuato solo in presenza del personale forestale. Per il 

personale non d’istituto, le attività di controllo possono essere effettuate solamente da 

coloro in possesso della qualifica di Coadiutore al controllo degli Ungulati mediante 

prelievo selettivo – specie cinghiale tranne che l’attività di controllo con il metodo delle 

girate che può essere svolto solamente dai soggetti in possesso della qualifica di 

Coadiutore al controllo del cinghiale mediante la tecnica della girata; 

- tutti gli operatori regionali non istituzionali devono essere in possesso di porto di fucile 

uso caccia in corso di validità (comprovata dal pagamento della tassa di concessione 



 
 

 

 

 

Suite de lettre.                                                                     Segui lettera. 

 
 

annuale), essere dotati di copertura assicurativa, aver effettuato il pagamento della 

tassa di concessione regionale (salvo i casi indicati nella DGR n. 946/2024), essere in 

possesso della qualifica di Coadiutore al controllo degli Ungulati mediante prelievo 

selettivo – specie cinghiale o, limitatamente all’effettuazione delle girate della qualifica di  

Coadiutore al controllo del cinghiale mediante la tecnica della girata, ed essere iscritti 

nel registro regionale dei cacciatori esperti con le qualifiche citate; 

- l’attività di controllo faunistico da parte degli operatori non istituzionali può avvenire a 

seguito di richiesta del personale forestale oppure d’iniziativa (previa autorizzazione del 

personale forestale); 

- nelle operazioni di controllo possono essere coinvolti prioritariamente i 

proprietari/conduttori dei fondi su cui si svolgono le attività e, a seguire in ordine di 

priorità, gli operatori iscritti alle sezioni comunali cacciatori ricomprese nel territorio della 

Stazione forestale interessata dalle operazioni di controllo, gli altri operatori regionali e i 

bioregolatori provenienti da altre regioni; 

- gli operatori che svolgono l’attività di controllo programmato devono effettuare un 

sopralluogo diurno nell’area interessata volto a verificare lo scenario in cui andranno ad 

operare al fine di garantire la sicurezza (propria e altrui). Essi operano a titolo prettamente 

volontario e senza oneri a carico dell’Amministrazione regionale; 

- per il personale non d’istituto, l’attività di controllo può essere svolta esclusivamente 

con le armi utilizzabili per la caccia in Valle d’Aosta (art. 29 l.r. n. 64/94). Per le armi 

a canna liscia è obbligatorio l’utilizzo di munizionamento “intero”. Durante le attività 

di controllo faunistico le armi possono essere dotate di sistemi per la visione ed il 

puntamento notturno. E’ consentito esclusivamente l’utilizzo di munizionamento 

atossico (tranne nei casi di abbattimento in pronto intervento in cui è eventualmente 

consentito l’utilizzo di munizionamento non atossico); 

- durante le operazioni di controllo non possono essere utilizzati i cani tranne quelli 

espressamente abilitati utilizzati durante l’attività in girata. 

- il foraggiamento attrattivo sul punto di sparo e all’interno dei sistemi di cattura deve essere 

sempre preventivamente autorizzato dalla Stazione forestale competente per territorio e 

dovrà essere conforme alle indicazioni che verranno fornite dallo scrivente ufficio; 

- è obbligatorio segnalare eventuali capi feriti a seguito delle operazioni di controllo 

faunistico. L’attività di ricerca con i cani espressamente abilitati è organizzata dal 

personale forestale a cui dovrà partecipare, almeno nelle fasi iniziali, anche il soggetto 

feritore. E’ fortemente consigliata anche l’attivazione della procedura anche per la 

semplice verifica del tiro; 

- tutti gli animali abbattuti devono essere sottoposti a misurazioni biometriche da parte del 

personale forestale;  

- tutti i capi di cinghiale abbattuti devono essere sottoposti alle analisi per la ricerca 

della Trichinella; 

- tutti gli esemplari abbattuti devono essere conferiti ai Centri di lavorazione della 

selvaggina autorizzati (tranne i capi eventualmente abbattuti in pronto intervento 

senza l’utilizzo del munizionamento atossico). Il trasporto al Centro di lavorazione è a 

carico del soggetto abbattitore avendo al seguito l’apposito documento di trasporto. 

 

Si trasmette, in allegato, l’elenco dei “Coadiutori al controllo degli Ungulati 

mediante prelievo selettivo – specie cinghiale” aggiornato al 18/02/2026. 
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Si precisa che, a seguito dell’approvazione della D.G.R. n. 1101/2025 (contenente 

le linee guida per la formazione faunistica in Valle d’Aosta), per poter svolgere l’attività di 

controllo faunistico in orario notturno, i “Coadiutori al controllo degli Ungulati mediante 

prelievo selettivo – specie cinghiale” devono aver sostenuto anche la prova di tiro in 

periodo notturno avente validità triennale. 

 

Si invita il Comitato regionale per la gestione venatoria a diffondere quanto sopra 

indicato ai propri iscritti al fine di una corretta osservanza delle disposizioni previste. 

 

Distinti saluti. 

 

 

 

In vacanza del posto 

di Dirigente 

Il Coordinatore 

Dott. Fabrizio Savoye 

(documento firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 
Responsabile dell’istruttoria/Responsable de l’instruction: Christian CHIOSO;  

Referente/Référent: Sovr. F.le Gino CUGNACH – tel. 0165/776210 – e.mail: g.cugnach@regione.vda.it 
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